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VERBALE n. 3.1/2019-24 
 

OGGETTO: Svolgimento della seduta n. 3.1. 
con diretta streaming e modalità di presenza anche in stanza 
virtuale. 

 
L’anno duemilaventi il giorno lunedì 25 del mese di maggio alle ore 21:00, con 

presenza sia presso la Sede Comunale – Sala Consiliare sia in 

videoconferenza da remoto, conformemente alle formalità regolamentari in 

materia, e, nello specifico contesto procedurale, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 9 del vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio 

Comunale, degli articoli 3 e 4 del vigente Regolamento per il funzionamento 

delle Commissioni Consiliari e del Decreto del Presidente del Consiglio 

Comunale del 30 aprile 2020, si è riunita la Commissione Consiliare 

Permanente n. 1 in oggetto, istituita con Deliberazione di Consiglio Comunale 

n. 59 del 26 luglio 2019, legalmente esecutiva, i cui Componenti sono stati 

successivamente nominati dal Presidente del Consiglio Comunale mediante 

apposito Atto a protocollo generale comunale. n. 0022100/2019. 

 

La presente seduta è stata convocata dal Presidente della Commissione 

medesima con apposita Nota datata 19 maggio 2020, agli atti del Protocollo 

Generale del Comune n. 0009947/2020, inviata tramite posta elettronica 

certificata (e pubblicata all’Albo Pretorio) ai Soggetti competenti e interessati, 

di fatto finalizzata alla discussione - analisi delle argomentazioni sotto 

riportate, iscritte all’Ordine del Giorno, per le quali l’Organismo Collegiale 

risulta istituzionalmente designato ad espletare le sue funzioni consultive ed 

istruttorie. 
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1. Verbale di svolgimento della seduta precedente del 12 marzo 2020 – 
approvazione. 

 
2. Presentazione ed analisi Bilancio Consuntivo 2019. 
 
3. Varie ed eventuali. 

 
CONSIGLIERI COMPONENTI LA COMMISSIONE 

La partecipazione dei Componenti della Commissione risulta 

complessivamente così schematizzata: 

 

COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE N. 1 

GIOVANNI ROMAGNOLI PARTITO DEMOCRATICO 
PRESENTE 

PAOLO MEGLIOLI PARTITO DEMOCRATICO 
PRESENTE 

SILVIA VENTURI SIAMO SCANDIANO 
PRESENTE 

MARCELLO 

GALLINGANI 
FRAZIONI IN COMUNE 

PRESENTE 
in stanza virtuale 

ANGELO SANTORO SCANDIANO UNITA ASSENTE 

PATRIZIA MASELLI  MOVIMENTO 5 STELLE PRESENTE 

ALESSANDRO NIRONI 

FERRARONI 

GRUPPO MISTO PRESENTE 
in stanza virtuale 

 
ALTRI PRESENTI 

Partecipano inoltre all’adunanza L’Assessore alla ‘Città Collegata e delle 

Possibilità’ Elisabetta Leonardi, i Consiglieri del Gruppo Partito Democratico 

Umberto Baroni e Marco Foracchia (in stanza virtuale), la Dirigente e 

Responsabile del Servizio Finanziario comunale Ilde De Chiara. 

Assiste con funzioni di Segretaria verbalizzante la dott.ssa Flora Albertini 

dipendente del Comune di Scandiano (nominata con Provvedimento del 

Segretario Generale prot. n. 0022076 del 30 agosto 2019). 
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SVOLGIMENTO DELLA SEDUTA 

Il Presidente della Commissione, Dott. Giovanni Romagnoli, dopo aver 

salutato i presenti all’incontro, dichiara aperta la seduta e procede all’appello 

dei Componenti.  

Riconosciuta la sussistenza del numero legale (la presenza di n. 6 

Componenti) ai sensi del vigente Regolamento Comunale per il funzionamento 

delle Commissioni Consiliari (articolo 15) dichiara valida la seduta per la 

trattazione degli oggetti tematici posti all’Ordine del Giorno.  

 

(Punto n. 1 O.d.G.)  
Verbale di svolgimento della seduta precedente del 12 marzo 2020 – 

approvazione 

 
Dopo aver dato lettura degli argomenti in programmazione, il Presidente 

Romagnoli procede alla messa ai voti del Punto n. 1 (“Verbale di svolgimento 

della seduta precedente del 12 marzo 2020 – approvazione.”) all’Ordine del 

Giorno dell’odierna seduta.  

Il Verbale della seduta (precedente) della Commissione tenutasi lo 

scorso 12 marzo (2020) - di esame delle proposte deliberative di 

determinazione delle aliquote I.M.U. anno 2020 e di modifica del Regolamento 

per l’applicazione dell’Addizionale Comunale IRPEF, della Nota di 

Aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2020-2022 e della 

proposta di Bilancio di Previsione 2020-2022 - viene sottoposto a votazione ed 

è approvato a maggioranza dai Componenti presenti. 

 
I lavori continuano per la disamina dei successivi temi previsti all’Ordine 

del Giorno. 

 

(Punto n. 2 O.d.G.)  
Presentazione ed analisi Bilancio Consuntivo 2019. 

 

In relazione al contesto argomentativo sulla rendicontazione 2019, il 

Presidente Romagnoli puntualizza “che si tratta di una presentazione-

analisi, quindi un punto che non prevede alcuna votazione, ma prevede 

una discussione come da Commissione.” 
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Lascia così la parola all’Assessore Leonardi che relaziona la tematica 

iscritta al n. 2 dei lavori della seduta. 

“Buonasera a tutti, mi sentite tutti anche da remoto? Benissimo, allora 

proseguo con la presentazione del Rendiconto 2019. 

Nel Consiglio Comunale del prossimo quattro giugno i Consiglieri 

saranno chiamati ad approvare il Bilancio Consuntivo 2019. La Delibera 

di approvazione del Rendiconto contiene numerosi allegati: il vero e 

proprio Rendiconto della Gestione (comprendente anche il Conto 

Economico e lo Stato Patrimoniale, il Prospetto del Risultato di 

Amministrazione e i relativi Prospetti di dettaglio), la Relazione della 

Giunta al Rendiconto della Gestione 2019, il Piano degli indicatori sintetici 

e analitici, i residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza, 

l’accertamento sull’assenza della condizione di deficitarietà strutturale 

dell’Ente, la copertura dei servizi a domanda individuale, la Relazione 

dell’Organo di Revisione al Rendiconto e l’attestazione relativa 

all’inesistenza di debiti fuori Bilancio oltre a diversi altri prospetti 

richiesti appunto dai principi contabili vigenti.  

Il Bilancio di Previsione 2019 con Delibera del Consiglio Comunale 

ventuno il tredici marzo 2019 con la precedente consiliatura. In corso 

d’anno sono state apportate diverse variazioni per complessivi due 

milioni e trentamila centotredici euro, pari al sei virgola sessanta tre per 

cento del totale, portando il valore complessivo da trenta milioni 

seicento ventotto mila a trentadue milioni seicento cinquantotto mila. La 

gestione del 2019 ha rappresentato il quarto anno di effettiva 

applicazione dei principi contabili introdotti a partire dal Decreto 

Legislativo 118/2011 e le successive modifiche e dalla cosiddetta 
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‘armonizzazione dei sistemi contabili’, che per la predisposizione del 

Rendiconto ha un impatto molto più elevato rispetto al Bilancio di 

Previsione, introducendo in effetti tutta una serie di analisi e di prospetti 

e di indicatori particolarmente complessi e analitici. A tal fine nel 

Rendiconto si dà specifica evidenza di diverse operazioni contabili: il 

riaccertamento ordinario dei residui, la determinazione (in uno specifico 

prospetto) del Risultato di Amministrazione e la Contabilità economico-

patrimoniale (che non è la contabilità tipica dell’Ente perché è quella 

tipicamente utilizzata dal mondo dell’impresa, dal privato) che consta di 

Conto Economico e Stato Patrimoniale. I Documenti in particolare che 

prendiamo a riferimento, in quanto particolarmente significativi per 

l’illustrazione e l’analisi del Rendiconto 2019, sono la Relazione 

dell’Organo di Revisione (che attesta la correttezza dei dati contabili e la 

corrispondenza degli stessi alle risultanze di gestione) e un documento 

molto significativo che è la Relazione della Giunta al Rendiconto della 

gestione 2019. E’ il Documento con il quale la Giunta espone 

all’Assemblea Consiliare il Rendiconto dell’attività svolta durante 

l’esercizio precedente, non si tratta di un Documento meramente 

contabile, ma di un Atto dal contenuto politico-finanziario con valenza di 

carattere generale. La Relazione al Rendiconto mantiene a consuntivo 

un significato simile a quello prodotto all’inizio dell’esercizio dal 

Documento Unico di Programmazione e cioè il principale documento con 

il quale il Consiglio Comunale indirizza l’attività dell’Ente. Fornisce quindi 

la possibilità di valutare l’esito finale dell’originaria attività di 

programmazione prevista dall’Ordinamento degli Enti Locali. La 

valutazione sui risultati finali di gestione è quella sullo stato di 
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realizzazione finale dei programmi, intesi non solo come componente 

della struttura contabile, ma come parte integrante del programma 

politico attuativo. Sono elementi importanti che vanno a caratterizzare 

il sistema più vasto del controllo sulla gestione dell’Ente. Questo 

adempimento viene quindi a collocarsi in una sequenza logica oltre che 

temporale dopo l’approvazione del Documento Unico di 

Programmazione di inizio esercizio, la ricognizione sullo stato di 

avanzamento dei programmi di metà anno e con questo documento 

l’Amministrazione tende a rafforzare la percezione della nostra 

collettività sull’importanza delle azioni compiute dall’Ente, per dare allo 

stesso tempo la giusta visibilità a un’attività che ha visto all’opera nel 

corso dell’esercizio l’intera struttura comunale. Tramite l’impegno 

profuso infatti la gran parte, la parte più significativa degli obiettivi 

perseguiti, sono stati tradotti in altrettanti risultati.  

Passando nel merito (dopo queste premesse diciamo così più di 

metodo e di principio), dell’esame dei dati salienti del Rendiconto, 

andiamo subito al punto di risultanza che ci indica il Risultato 

dell’Amministrazione dell’esercizio 2019: presenta un Avanzo di tre 

milioni duecento ottantotto mila duecento quarantasette euro. La 

componente dell’Avanzo derivante dall’esercizio delle attività di 

competenza è pari a un milione novantaquattromila seicento 

ottantaquattro euro, quindi è solo una parte, mentre la parte rimanente 

deriva dalla gestione residui, in particolare dall’Avanzo 2018 per 

complessivi due milioni centoventisei mila cinquecento sedici euro 

(l’Avanzo 2018 non applicato, quindi che è rimasto a disposizione del 

2019).  
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Di seguito la composizione del Risultato di Amministrazione. 

Il Risultato si distingue: 

-in una parte accantonata per complessivi due milioni trecentoventi mila 

cinquecento settantasette euro - di cui la parte prevalente è costituita 

dall’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (questo 

accantonamento ammonta a due milioni duecento novantotto mila 

settecento settantasette euro) e da una quota minore di accantonamenti 

relativi a passività potenziali per ventuno mila ottocento euro; 

-nella parte vincolata del Risultato di Amministrazione per complessivi 

settecento ottantaquattro mila duecentosettanta euro, di cui centottanta 

seimila settecentocinquanta derivante da trasferimenti (la cui 

destinazione è specifica per opere pubbliche identificate), 

novantaquattro mila seicento novantacinque da contrazione mutui e 

cinquecento duemila ottocento venti tre da vincoli di Legge; 

-nella parte destinata agli investimenti per complessivi centoventotto 

mila zero ottantuno, che deriva da economie di spesa relative a lavori 

pubblici impegnati negli scorsi esercizi e non realizzati in tutto o in parte; 

-tolte appunto queste parti accantonate o vincolate resta una quota 

disponibile dell’Avanzo di cinquantacinquemila e trecento tredici euro. 

La parte disponibile risulta la parte libera da poter applicare anche alla 

spesa corrente per spese non ripetitive, nel 2020 è utilizzabile per spese 

riferite a COVID solo in occasione della salvaguardia degli equilibri di 

Bilancio.  

Quindi a luglio quando approveremo la Delibera che prevede la 

salvaguardia degli equilibri sarà possibile prendere atto di questa parte 

disponibile dell’Avanzo e applicarla all’esercizio 2020 limitatamente a 
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tipologie di spese non ripetitive, oppure, come previsto dalle norme più 

recenti, a spese riferite a COVID.  

Riguardo alla formazione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità, 

quell’importo rilevante che abbiamo letto poc’anzi, il Comune di 

Scandiano in sede di predisposizione del Rendiconto 2019 ha optato per 

il metodo ordinario previsto dai Principi Contabili che equivale a un 

importo, come dicevamo, di due milioni duecento novantotto mila 

settecento settantasette euro, calcolato applicando al volume dei residui 

attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità la percentuale determinata 

come complemento-accento della media delle riscossioni in conto 

residui intervenuta nel quinquennio precedente (quindi 2015-.2019) 

rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli 

stessi esercizi.  

Entriamo adesso nel merito dei principali movimenti intervenuti nel 

corso del 2019 riguardo alle spese e alle entrate correnti. Le spese di 

parte corrente costituite dalle spese di cui al titolo uno, sono state 

complessivamente impegnate per venti milioni quattrocento ottantotto 

mila zero settantaquattro, a fronte di una previsione iniziale di venti 

milioni settecento novantadue mila seicento cinquantotto euro e di una 

previsione definitiva di ventuno milioni quattrocento novantaquattro mila 

novecento cinquantanove. Lo scostamento fra l’effettivo importo 

impegnato e lo stanziamento definitivo è del quattro e sessantotto per 

cento contro il 6 virgola diciotto per cento dell’anno precedente. Si 

riscontra dunque una maggiore aderenza della spesa rispetto alle 

previsioni. L’analisi per macroaggregati (quindi per tipologia di spesa) 

evidenzia la spesa per lavoro, quindi per retribuzioni del lavoro 
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dipendente che corrisponde al venti virgola tredici per cento del totale 

della spesa corrente. Le spese di personale sono state 

complessivamente impegnate per quattro milioni centoventiquattro mila 

seicento ottantotto, con un’economia di centonove mila euro dovuta 

principalmente alla reimputazione del salario accessorio sull’annualità 

2020 (perché non viene erogata nel 2019, ma va all’anno successivo).  

‘Imposte e tasse a carico dell’Ente’ è un altro macroaggregato che 

compone la spesa corrente. La spesa per imposte e tasse è stata 

impegnata per duecento diciotto mila euro con un’economia di quaranta 

mila euro collegata alla spesa del macroaggregato sempre redditi da 

lavoro dipendente trattandosi principalmente di IRAP.  

L’acquisto di beni e servizi è un altro macroaggregato che ‘pesa’ per 

il cinquantasette per cento del totale sulla spesa corrente, quindi ne 

costituisce la quota più rilevante. La spesa è stata impegnata per 

complessivi undici milioni seicento settantasette mila euro a fronte di 

un assestato di undici milioni ottocento tredici mila euro. L’economia è 

particolarmente contenuta pari circa all’uno virgola uno per cento delle 

previsioni assestate (è da ricondursi al risparmio nell’acquisto di beni di 

consumo e servizi).  

‘Trasferimenti’ è un altro macroaggregato che ‘pesa’ per quasi il 

diciotto per cento del totale sulla spesa corrente. La spesa per 

trasferimenti è stata impegnata per tre milioni seicento sessantasette 

mila euro a fronte di una previsione assestata di tre milioni settecento 

novantasei mila euro. Lo scostamento di centoventotto mila cento 

settanta tre euro, pari al tre e trentasette per cento, è dovuto a minori 

trasferimenti principalmente collegati al contributo sulla tassa rifiuti, 
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sulla TARI. 

(Gli) ‘Interessi passivi’ che pesano per l’uno virgola quarantuno per 

cento del totale: la spesa per interessi passivi è stata impegnata per 

duecento ottantanove mila euro, ed è sostanzialmente in linea con le 

previsioni.  

‘Rimborsi e poste correttive delle Entrate’: in questa voce troviamo gli 

sgravi di quote indebite o inesigibili con una spesa impegnata in linea 

con le previsioni definitive. 

‘Altre spese correnti’: in questa voce confluiscono una serie di spese 

non individuate nei macroaggregati precedenti tra cui il Fondo di 

Riserva, altri fondi di accantonamento e i capitoli che determinano il 

Fondo Pluriennale Vincolato e il Fondo Svalutazione Crediti. La somma 

accantonata nel 2019 per Fondo Svalutazione Crediti pari a quattrocento 

ottantacinquemila euro confluisce nel Risultato di Amministrazione a 

titolo di fondo accantonato. Rispetto al 2018 si evidenzia un incremento 

complessivo di spesa corrente di settecento settanta tremila euro in più, 

pari al tre e novantadue per cento di spesa in più. Quindi diciamo che il 

primo gruppo di confronti l’abbiamo fatto tra le spese impegnate rispetto 

al previsto.  

La spesa invece effettivamente sostenuta rispetto al 2018, ci dimostra 

appunto che la spesa è stata di settecento settantamila euro in più. Il 

confronto con l’anno precedente sui singoli macroaggregati evidenzia un 

incremento di spesa di personale (dell’uno e sessantanove per cento) 

dovuto prevalentemente a nuove assunzioni di personale e 

all’applicazione del nuovo contratto di lavoro. L’incremento di spesa per 

acquisto di beni e servizi (del quattro e zero tre per cento) imputabile 
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principalmente a spese relative a manutenzione di beni demaniali e 

patrimoniali e spese per liti e arbitraggi. Un incremento di spesa rispetto 

all’anno precedente per trasferimenti (del cinque per cento) derivante 

principalmente dall’incremento dei trasferimenti riconosciuti all’Unione 

dei Comuni e trasferimenti collegati al nuovo Fondo Regionale destinato 

alle morosità degli inquilini incolpevoli. Ci sono un decremento degli 

interessi passivi (pari al sette virgola trentatré per cento) dovuto alla 

scadenza di alcuni mutui e un decremento della spesa di rimborsi e 

poste correttive delle entrate, un aumento delle altre spese correnti 

derivante prevalentemente da una spesa sostenuta nel 2019 di natura 

straordinaria connessa al pagamento di oneri da sentenza sfavorevole.  

Passando invece alle spese di investimento, gli impegni di spesa per 

investimento sono stati pari a tre milioni duecento quarantaduemila 

euro novecento sei, di cui un milione quattrocento quindicimila riferiti 

all’esercizio di competenza e un milione ottocento tredicimila e 

quattrocento cinquantadue di spese impegnate nel 2019, ma reimputate 

sull’esercizio 2020 per interventi avviati di cui è stato appunto adottato 

l’impegno di spesa , ma non ancora completati e che quindi avranno un 

seguito dal punto di vista contabile e delle registrazioni nel 2020.  

Passiamo a un’analisi delle entrate.  

Le entrate correnti, rappresentate da entrate di natura tributaria, 

trasferimenti correnti ed entrate extratributarie, inizialmente previste in 

complessivi venti milioni novecento settanta duemila ottocento settanta 

euro, sono state rideterminate per effetto delle variazioni intervenute in 

ventuno milioni duecento quarantacinquemila centotrenta  e accertate a 

consuntivo in venti milioni seicento novantadue mila zero sessantasei. 
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Lo scostamento in diminuzione fra gli accertamenti e le previsioni 

definitive è di cinquecento cinquantatré mila euro (pari al due virgola sei 

per cento). La tabella a pagina diciannove della Relazione della Giunta 

fornisce una sintesi della gestione delle entrate correnti nel corso del 

2019, evidenziando il rapporto fra le entrate proprie tributarie ed 

extratributarie che sono pari (nel 2019) al novantuno virgola 

quarantacinque per cento del totale. Invece finanza derivata (cioè 

trasferimenti dallo Stato o da altri Enti Pubblici) che sono pari al solo 

otto e cinquantacinque per cento del totale, nel 2018 tale voce era al 

sette virgola sei per cento, quindi ancora più bassa, ad indicare una 

migliore capacità di acquisizione di fondi statali e regionali nel 2019 (è 

stata una voce significativa).  

Il confronto con l’esercizio 2018 evidenzia un incremento delle entrate 

correnti del due e quarantacinque per cento determinato da un aumento 

dei trasferimenti pari al quindici virgola ventisette per cento (come 

trasferimenti intendiamo sia quelli dello Stato che quelli di Regione o 

altri Enti che hanno dato contribuzioni di qualsiasi tipo) e dalle entrate 

tributarie per l’uno e settantotto per cento, in minima parte invece dalle 

entrate extratributarie (uno zero virgola tre per cento). Ponendo 

particolare attenzione alle entrate derivante dall’applicazione di tributi, 

sono state accertate a consuntivo per quattordici milioni novantuno mila 

zero quarantadue euro in rapporto a una previsione definitiva di 

quattordici milioni trecento quarantaquattro mila e quattrocento 

novanta. Il minore accertamento complessivo di duecentocinquanta tre 

mila euro (pari all’uno virgola sette per cento della previsione definitiva 

contro il due virgola trentasei dello scorso anno) deriva dall’IMU, poiché 
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in applicazione del nuovo Principio Contabile le entrate tributarie vanno 

accertate in corrispondenza alla loro effettiva riscossione, quindi si 

accerta alla fine dell’anno quanto effettivamente è stato il riscosso.  

La TARI è stata accertata in linea con le emissioni del Gestore, in misura 

delle riduzioni tariffarie applicate coperte con risorse proprie. 

Dall’Imposta di Pubblicità e Affissioni: per riduzioni tariffarie disposte in 

corso d’anno che hanno generato una minore entrata. 

L’anno 2019 è stato caratterizzato dalla sostanziale conferma di tutte le 

imposte sugli immobili, in particolar modo dalla TASI e dall’IMU.  

Riguardo alle agevolazioni e riduzioni sono state confermate tutte quelle 

introdotte a partire dal 2016. Nel 2019 sono state confermate le 

medesime aliquote dell’anno precedente anche sull’Addizionale IRPEF.  

Nel dettaglio si rileva quanto segue: 

- Nel 2019 l’IMU accertata ammonta a cinque milioni trecento 

cinquantanove mila novecento dieci, con un incremento del due 

virgola novantatré per cento sull’anno precedente, di cui quattro 

milioni novecentocinquanta quattro mila di gettito effettivo di 

competenza e quattrocento cinque mila euro e novecento undici 

a titolo di recupero e verifica gettito. Quindi l’incremento di 

riscosso sulla voce IMU 2019 beneficia rispetto all’anno 

precedente di un migliore lavoro di riscossione svolto a titolo di 

recupero e verifica gettito. 

- La TASI ha portato nelle casse del Comune cinquecento diecimila 

novecento ventiquattro euro per un cinque e trentotto per cento 

in più.  

- L’Addizionale IRPEF 2019 per il nostro Ente è pari a un milione 
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ottocento sessantanove mila euro, in linea con le previsioni, con 

un incremento del tre virgola ottantatré per cento rispetto 

all’anno precedente. 

- La TARI è stata accertata nella misura complessiva di tre milioni 

novecento settanta mila cinquecento ventotto a fronte di una 

previsione pari a quattro milioni centosette mila novecento 

novanta. La riduzione è dovuta alla contabilizzazione degli sconti 

applicati alla TARI. Quindi è accertato quello che è il fatturato 

emesso dalla Società concessionaria del servizio, poi c’è la parte 

invece che resta sul Bilancio del Comune legato alle specifiche 

riduzioni previste. L’incremento rispetto allo scorso anno è dello 

zero virgola nove per cento.  

Tali incrementi sono dovuti (parliamo di tutte le entrate tributarie) a 

una più efficace azione di riscossione condotta dall’Ente.  

- L’Imposta di Pubblicità è stata accertata in novantacinque mila 

novecento novantasette euro rilevando un decremento di 

ventiquattromila euro, come dicevamo prima. I Diritti sulle 

Pubbliche Affissioni sono stati accertati per undicimila cento 

ottantadue euro a fronte di una previsione di quindicimila euro. 

- Il Fondo di Solidarietà Comunale è stato accertato nella misura 

definitivamente indicata dal Ministero dell’Interno. 

- Le risorse per gli investimenti sono state complessivamente due 

milioni settecento sessantasette mila seicento novantotto euro, 

pari al trentotto per cento in più rispetto all’esercizio precedente, 

che sommate all’Avanzo 2018 (i duecento tredici mila cinquecento 

euro) e al Fondo Pluriennale Vincolato (pari a novecento 
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ottantanove mila euro) sommano a complessivi tre milioni 

novecento settanta mila euro disponibili appunto per gli 

investimenti. 

- Per quanto concerne il dettaglio delle attività svolte, come 

dicevamo, si rinvia alla puntuale descrizione contenuta nella 

Sezione 5 ‘Stato di attuazione dei programmi ‘ della Relazione 

della Giunta al Rendiconto 2019, nella quale vengono rendicontati 

gli obiettivi operativi approvati con il D.U.P.  e il grado di 

raggiungimento con precisi indicatori di misurazione per 

ciascuno di essi. 

Dal punto di vista economico e finanziario possiamo affermare che il 

presente Rendiconto fotografa un Bilancio che presenta diversi profili 

migliorativi rispetto all’esercizio precedente a partire dal Risultato della 

Gestione corrente a livello di andamento economico complessivo, che si 

rispecchia anche nella riclassificazione per l’ottenimento del Conto 

Economico d’esercizio. Pur fra mille difficoltà e problemi testimonia una 

corretta e sana gestione degli equilibri economici senza prevedere il 

ricorso a provvedimenti straordinari come attestato dalla Relazione del 

Collegio dei Revisori (che prevede appunto un parere favorevole e 

attesta l’assenza di criticità che necessitino di interventi straordinari o 

di particolari segnalazioni.  

Vi ringrazio per l’attenzione e per la pazienza e passo la parola al 

Presidente.” 

Il Presidente Romagnoli ringrazia l’Assessore Leonardi e invita al dibattito. 

Nessuno dei presenti muove osservazioni. 

Allora l’Assessore Leonardi riprende brevemente la parola per ringraziare 



 
 

16 

 

Commissione 
Consiliare Permanente 

n. 1 
“Affari generali e istituzionali, 

Bilancio e finanze, organizzazione 
dell’Ente, risorse umane, politiche 

per la partecipazione, 
comunicazione ed informazione” 

 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Svolgimento verbale seduta n. 3.1 del 
25 maggio 2020 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

la dottoressa De Chiara e la sottoscritta verbalizzante, “entrambe presenti e 

disponibili anche per approfondimenti nelle eventuali decodifiche delle 

scritture dei vari documenti piuttosto complessi che compongono 

questo importante momento nella vita amministrativa dell’Ente. Per cui 

insomma anche per l’importanza che questo momento ha, sono presenti 

per tutti i Consiglieri che volessero appunto avere approfondimenti e 

delucidazioni o spiegazioni in merito e le ringrazio.” 

Il Presidente Romagnoli interviene, a sua volta ringraziando ”per la 

chiarezza e la puntualità esplicativa l’Assessore Leonardi, mi unisco ai 

ringraziamenti anche nei confronti della dottoressa De Chiara e della 

dottoressa Albertini. Ho confrontato in questo periodo giusto per 

verificare un attimo i rendiconti pubblici di Comuni simili al nostro per 

localizzazione geografica e dimensioni e devo dire che ritengo il 

Documento presentato ben esplicativo e bene organizzato quindi mi 

unisco anch’io ai ringraziamenti. Alcuni spunti già citati dall’Assessore 

Leonardi: il Rendiconto dei Revisori identifica già la situazione di ‘salute’ 

del Bilancio e verifica il rispetto di tutti i requisiti contabili richiesti, più 

efficace l’azione di riscossione, come citato dall’Assessore ed equilibri 

rispettati (che presentano appunto un Bilancio solido a monte 

dell’emergenza che ci troviamo nostro malgrado ad affrontare). Quindi 

mi unisco ai ringraziamenti per la presentazione e lascio comunque 

aperto il dibattito.” 

Non si rilevano richieste d’intervento correlate all’argomento relazionato e 

il Presidente passa alla trattazione del Punto n. 3 all’Ordine del Giorno (“Varie 

ed eventuali”), del quale prende atto dell’assenza di eventuali tematiche da 

trattare e, 
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così esaurito l’Ordine del Giorno, dando appunto atto che non ci sono 

state circostanze d’intervento, il Presidente Romagnoli ringrazia e saluta i 

presenti e dichiara conclusi i lavori della Seduta n. 3.1 della Commissione 

Consiliare Permanente n. 1, della quale il presente Verbale reca esposizione, 

circa alle ore 21:30. 

 

Al fine di rendere riepilogo dei lavori dell’odierna Seduta, in rapporto agli 

esiti conseguiti per gli argomenti esaminati, si dà atto: 

• della sottoposizione ai voti in forma palese del punto n. 1 all'Ordine del 

Giorno con le seguenti risultanze: 

favorevoli: 4 (Gallingani, Meglioli, Romagnoli e Venturi) 

contrari: 0 

astenuti: 2 (Maselli e Nironi Ferraroni) 

così approvato a maggioranza dalla Commissione; 

• della non sottoposizione ai voti del punto n. 2 all'Ordine del Giorno della 

seduta svolta, in quanto per sua natura non ha prodotto esiti suscettibili 

di votazione, ma ha rilevato effetti di carattere informativo-consultivo; 

• del non svolgimento del punto n. 3 all’Ordine del Giorno, poiché non 

sono emerse altre materie d’intervento. 
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Nota redazionale: 

La seduta conclusa è stata diffusa in diretta streaming tramite canale web affinché sia 

pubblicamente visibile/udibile alla cittadinanza. 

Tuttavia, nello specifico contesto della funzione verbalizzante, tenuta presente 

l’occorrenza di adeguare le esposizioni verbali alle regole meno flessibili della 

formulazione scritta, fermo restando il significato sostanziale degli interventi e delle 

opinioni espresse, si sottolinea che il presente Verbale non è la trascrizione integrale 

della seduta svolta, ma l’elaborazione di alcuni punti salienti e udibili del suo decorso. 

 

Nell’ambito dello svolgimento della seduta non sono state prodotte richieste espresse 

di dichiarazioni da iscrivere a Verbale e ai fini del confezionamento del resoconto della 

seduta non sono stati rilasciati interventi scritti da parte dei Partecipanti alla seduta 

medesima. 

 

Gli interventi espressi durante lo svolgimento della seduta, sono conservati agli atti 

mediante registrazione digitale a cura della Segretaria Verbalizzante, a disposizione 

dei Componenti la Commissione e degli aventi titolo. 

 

 

Il Presidente della Commissione n. 1 

f.to Giovanni Romagnoli 

(firmato digitalmente) 

 

       La Segretaria Verbalizzante 

        f.to Flora Albertini  

       (firmato digitalmente) 
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